
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE  

 
N. 32 DEL 28/04/2022 

 
OGGETTO: 
Piano triennale di prevenzione della corruzione 202 2-2024 -articolo 1, 
commi 8 e 9, della L. 6 novembre 2021, n. 190 recan te le disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione.           
 
 
L’anno duemilaventidue  addì ventotto  del mese di aprile  alle ore diciassette e minuti 
trenta nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta 
Comunale nelle persone dei Signori:  
 
 

Cognome e Nome  Presente  
  
1. DALMAZZO Roberto - Sindaco  Sì 

2. FIORE Oscar - Vice Sindaco  Sì 

3. BERTOLA Raffaele - Assessore  No 

  
Totale Presenti: 2 
Totale Assenti: 1 

 
 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Signora DOTT.SSA PEZZINI ROBERTA  la 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente, Signor DALMAZZO Roberto , 
riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
 
Premesso che: 

- in attuazione dell’articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione, adottata dalla Assemblea Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della 

L. 3 agosto 2009, n. 116, e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione, fatta a 

Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della L. 28 giugno 2012, n. 110 l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e gli altri Enti Pubblici indicati dalla legge nazionale sono tenuti ad 

adottare attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità in 

genere nella Pubblica Amministrazione 

- la L. n. 190/2012 all’art. 1, comma 7, quale norma di ratifica della Convenzione della Nazioni Unite 

contro la corruzione, dispone che per la finalità di controllo, di prevenzione e di contrasto della 

corruzione e dell’illegalità in genere nella Pubblica Amministrazione l'organo di indirizzo politico, su 

proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il proprio Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione; 

 

Considerato che: 

- i contenuti del Piano Anticorruzione devono essere in linea con i contenuti indicati nel Piano 

Nazionale Anticorruzione che costituisce ex lege (art. 1, comma 2-bis, L. n. 190/2012) atto di 

indirizzo per gli Enti tenuti ad approvare il proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 

- l’Autorità Amministrativa Indipendente c.d. ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 

successivamente aggiornato con i seguenti interventi (Deliberazione n. 72/2013; Determinazione n. 

12/2015; Deliberazione n. 831/2016; Deliberazione n. 1074/2018, Deliberazione n. 1064/2019); 

 

Rilevato che ANAC, in considerazione delle rilevanti difficoltà operative e organizzative incontrate 

dai Comuni di più piccole dimensioni (con popolazione inferiore a 15.000 abitanti) ha definito delle 

modalità semplificate di applicazione degli obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e 

prevenzione della corruzione per i Comuni di piccole dimensioni; 

 

Preso atto: 

• dei contenuti del Piano Anticorruzione redatto dal Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione ed allegato al presente atto e ritenuto lo stesso pienamente aderente alle esigenze di 

questo Ente; 

• delle indicazioni di cui alla Deliberazione n. 1074/2018 di approvazione di aggiornamento del 

PNA; 

• delle indicazioni delle Linee Guida ANAC in tema di contrattualistica pubblica con particolare 

attenzione alle novità introdotte con il D.Lgs. n. 50/2016;  

• che l’ANAC, nella nuova impostazione del PNA 2020, ha superato la valutazione standardizzata 

dei rischi che si basava sulla compilazione della prevista nell’allegato 5 del PNA 2013; 

• Che tale strumento è stato sostanzialmente sostituito da una valutazione concreta basata sul c.d. 

contesto esterno ed interno: 

• che il Piano, attraverso questa analisi, deve delineare una concreta descrizione dei processi per 

poi essere calato nel definitivo giudizio sul livello del rischio con conseguente misura di 

valutazione. 

 

Preso atto infine, degli allegati del piano; 

 



Visto il parere di regolarità tecnica del Segretario Comunale espresso ai sensi dell’art. 49 del TUEL;  

 

Tutto ciò premesso e considerato; 

 

Ad unanimità di voti favorevoli palesemente espressi; 

 

 

DELIBERA 
 

 

1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale 

del dispositivo;  

 

2. di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione (che alla presente si allega a 

formarne parte integrante e sostanziale);  

 

3. di dare atto che il piano anticorruzione, con tutti i suoi allegati, sarà pubblicato sul sito del 

Comune in AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE e precisamente nella sezione “Altri 

Contenuti”, sottosezione “Anticorruzione” e che lo stesso rimanga in pubblica visione di 

chiunque.; 

 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ad unanimità di voti 

favorevoli palesemente espressi. 

 

 

 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
Firmato Digitalmente 
DALMAZZO Roberto 

 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

Dott.ssa PEZZINI Roberta 
 

 
 
 
 
  
 
 
 


